
REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 14 agosto 2014, n. 2316 
CB_12/14 - Concessione Breve per l'accesso in alveo del torrente Chiebbia in Comune di 
Valdengo per l'effettuazione di un intervento di manutenzione idraulica. Richiedente: 
Comune di Valdengo. 
 
Vista la richiesta di Concessione Breve del 08/08/2014,  acclarata al prot. n. 41744 in data 
12/08/2014, con la quale il Signor Paolo Tumiatti,  in qualità di Responsabile del Servizio Tecnico 
del Comune di Valdengo, ha chiesto l’autorizzazione per l’accesso in alveo per effettuare lavori di 
pulizia e risistemazione d’alveo del Torrente Chiebbia mediante il taglio della vegetazione 
infestante in alveo e lungo le sponde con recupero di legname con capacità focatiche e 
movimentazione di materiale lapideo con l’ausilio di mezzi meccanici nel tratto evidenziato nella 
planimetria allegata all’istanza; 
 
Vista la vigente TABELLA “canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” valevoli 
per il triennio 2013-2015 aggiornata con D.D. 155 del 22/01/2013, la quale prevede l’esonero delle 
spese d’istruttoria per interventi manutentivi dei corsi d’acqua; 
 
Rilevato che questo Settore Decentrato è tenuto a rilasciare la concessione demaniale breve, ai sensi 
del vigente Regolamento regionale; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il R.D. n. 523/1904; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la D.P.G.R. 06/12/2004 n. 14/R; 
Visto l’allegato A della tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche”; 
Vista la D.G.R. 08/01/2007, n. 5-5072; 
Vista la L.R. n. 37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n. 72-13725 del 
29/03/2010 e s.m.i.; 
 

determina 
 
Di autorizzare il Comune di Valdengo per l’occupazione di area demaniale per l’accesso in alveo 
del torrente Chiebbia nonché per l’esecuzione dei lavori provvisionali indicati nella planimetria 
allegata all’istanza, secondo quanto indicato nella premessa del presente atto con le seguenti 
prescrizioni: 
1 -   i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto della normativa vigente in materia; 
2 -  i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza entro 15 gg. dalla data di 
inizio degli stessi; 
3 -  il Committente dei lavori dovrà dare comunicazione formale al Settore OO.PP di Biella ’inizio 
dei lavori di ogni intervento al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza a quanto previsto nonché il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori; ad avvenuta 
ultimazione, la Ditta dovrà inviare dichiarazione del D.L. attestante che i lavori sono stati eseguiti 
conformemente a quanto approvato; 
4 -  durante l’accesso in alveo e l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al buon 
regime idraulico del corso d’acqua; 



5 -  le sponde ed il materiale movimentato in alveo dovranno essere accuratamente ripristinate, 
restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
6 -  eventuale materiale lapideo in esubero dovrà essere posto a colmatura del fondo alveo o ad 
imbottitura delle sponde; 
7 - le sponde interessate dai lavori dovranno essere accuratamente ripristinate; 
8 - nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
9  - La ditta incaricata dell’esecuzione dei lavori dovrà preventivamente ottenere dal competente 
ufficio provinciale l’autorizzazione di compatibilità per la tutela della fauna ittica; 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione di aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
Si da atto che la presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lett. a) del D.Lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 gg al T.A.R. e 120 gg al Capo dello 
Stato. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 


